
 

TRICOLORE - Agenzia Stampa ©                                                                                                                  n. 139 - 8 febbraio 2005  

T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa 

AL CAPO DELLO STATO 
IL PREMIO INTERNAZIONALE CARLO MAGNO  

 

Dichiarazione del Capo dello Stato al termine dell'incontro con il Sin-
daco di Aquisgrana e con il Presidente del Comitato di Presidenza del 
Premio Internazionale Carlo Magno: 
“Ho espresso alla delegazione guidata dal Sindaco di Aquisgrana la 
mia gratitudine per la decisione di conferirmi il Premio Internazionale 
Carlo Magno per il 2005. Lo considero un incitamento a proseguire 
nella visione che fu di Monnet, De Gasperi, Schuman, Adenauer, Spa-
ak: la costruzione di un'Europa innanzi tutto unita e, quindi, in pace e 
prospera; solidale nel ripudio dei nazionalismi, tenace assertrice della 
democrazia, della dignità dell'uomo, della solidarietà.  
L'integrazione europea è proceduta con coerenza attraverso traguardi 
successivi e concatenati. Negli anni più recenti statisti come Kohl, De-
lors, Giscard d'Estaing hanno dato una vigorosa spinta all'attuazione di 
quella linea. E' un'opera che sostengo pienamente.  
Tre anni fa ho avuto l'onore di pronunciare la laudatio per l'attribuzio-
ne del Premio Carlo Magno all'Euro. La moneta unica rappresenta la 
punta più avanzata sinora raggiunta dall'unificazione europea; ha dato 
all'Unione un potenziale operativo e istituzionale che va ancora piena-
mente espresso.  
Il Trattato che adotta una Costituzione per l'Europa è stato firmato a 
Roma il 29 ottobre scorso. Occorre farlo entrare in vigore, dargli rapi-
da applicazione.  
Ciò è essenziale per la riuscita di un triplice compito: far funzionare le 
istituzioni di un'Unione ampliata a 25 membri; tutelare la competitività 
del nostro continente; associare al sentimento nazionale una comune 
identità europea.  
L'Europa deve crescere unita: nella politica, nell'economia, nella dife-
sa. Solo così potremo difendere gli interessi di tutti i cittadini, dare ri-
sposte comuni a sfide globali.  
Il rafforzamento dell'Unione Europea significa la sicurezza di un futu-
ro comune fra popoli che condividono la stessa storia, la stessa civiltà 
e che perseguono gli stessi interessi.  
Su questi obiettivi si devono mobilitare le energie, non solo dei gover-
ni, ma dell'economia, della cultura, della società civile”. 

M.M.I. 
E’ uscito ieri il nuovo notiziario 
d’informazione della Segreteria 
Nazionale del MMI, datato gen-
naio 2005, con la foto del battesi-
mo di S.A.R. la Principessa Vitto-
ria di Savoia. Nel ricco somma-
rio: notizie sulla riorganizzazione 
della Segreteria Nazionale, sulle 
attività e dal Centro studi sociali 
Alberto Cavalletto, a cura del 
Presidente Giulio De Rénoche.  
E’ anche pubblicata una lettera 
del Vice Presidente del Consiglio 
e Ministro degli Esteri al Segreta-
rio Nazionale Cav. Alberto Claut.  
 

ITALIA-RUSSIA 
Il Ministro degli Affari Esteri, 
insieme al Vice Ministro delle 
Attività Produttive, ha incontrato 
i rappresentanti delle maggiori 
imprese italiane operanti in Rus-
sia, con i quali ha esaminato le 
prospettive di sviluppo della col-
laborazione economica italo-
russa, confermando agli impren-
ditori italiani il pieno sostegno del 
Ministero degli Esteri nelle loro 
attività in Russia e sottolineando 
l'importanza di una promozione 
coordinata del “Sistema Italia” 
sul mercato russo e delle opportu-
ne sinergie tra aziende e istituzio-
ni pubbliche anche alla luce degli 
ottimi rapporti esistenti tra i due 
paesi. 
 

POLIZIA AMICA - IX 
Consiglio della Polizia: quando si 
cammina per strada gli scippatori 
generalmente operano in moto o 
con motorini; quindi, per quanto 
abili e spericolati, hanno bisogno 
di un minimo di spazio per agire e 
di manovra per il mezzo; fate il 
possibile per non lasciarglielo. 

VARESE 
Domani, mercoledì 9 febbraio, dal-
le ore 18 alle ore 19, sui canali del-
la rete televisiva “LA 6”, andrà in 
onda, in replica, il servizio dedicato 
alla giornata azzurra di Varese del-
lo scorso 6 febbraio.  

SOTTOSCRIZIONE PRO-ASIA 
Provenienza dei doni alla sotto-
scrizione unitaria a favore delle 
vittime del sud-est asiatico: Lom-
bardia 28%, Piemonte e Triveneto 
17%, Campania 13,5%, Toscana 
10 %, Emilia Romagna 5 %. 


